Canto «Come soffio leggero» (n. 172 QV)

	TESTO PER LA PREDICAZIONE (Giovanni 1:29)
L’indomani [Giovanni] vede Gesù che viene verso di lui e dice: «Ecco l’agnello di Dio, colui che porta il peccato del mondo»


Interludio - Preghiere Spontanee  (A conclusione: Padre Nostro)
Raccolta delle offerte  

SIA AMBA ECUCAIEN QUENCOS (Camminiamo alla luce di Dio)  
BENEDIZIONE (Geremia 4:3-4)

Dissodatevi un campo nuovo
E non seminate tra le spine

Circoncidetevi per il Signore

Circoncidete i vostri cuori

	Vita della comunità (Gennaio)

· Venerdì 27 h 20:45 Gruppo «Con Occhi di Donna» a MARSALA con Julia Hillebrand (Genesi 32:23-29)
· Sabato 28 h 15:00 Catechismo a MARSALA 
· Sabato 28 h 17:30 Gruppo «Con Occhi di Donna» a TRAPANI con Julia Hillebrand (Genesi 32:23-29)
· Domenica 29 Culti a Trapani (h 10:45) e a Marsala (h 15:30) con la pastora Julia Hillebrand 


	Appuntamenti con la Pastora J. Perrin (Febbraio)
1. Venerdì 10/02 h 20:45 Gruppo «Con Occhi di Donna» a MARSALA (Animazione Biblica su I Re 17)
2. Sabato 11/02 h 17:00 Incontro Donne Migranti presso l’ex «Convento del Carmine» di MARSALA
3. Culto Unificato h 11:00 a TRAPANI con Agape


Chiesa valdese di Trapani e Marsala 
Liturgia per il culto pubblico di Domenica 22/01/2011
«L’indomani [Giovanni] vede Gesù che viene verso di lui e dice: “Ecco l’agnello di Dio, colui che porta il peccato del mondo» (Giovanni 1:29)
ACCOGLIENZA E LODE

Saluto (Umberto Galimberti)

Non si dà verità se non nell’errore di uno sguardo imperfetto: compito dell’uomo [dunque] non sarà la perfezione, ma la capacità di soffrire l’inquietudine di una perfezione mai attuata eppure presente nell’imperfezione estrema che caratterizza l’essere uomo. Cristo incarna questo tipo di sofferenza. Ciò che annuncia non è la redenzione, ma l’accettazione della condizione umana. In questa incondizionata accettazione c’è redenzione [In: Orme del sacro, Feltrinelli, Milano, 2000, p 83] 

Invocazione  (Geremia 8:18) 

«Cercai di rasserenarmi, superando il mio dolore: ma il mio cuore viene meno» 

Noi, Padre, corriamo incontro a Te per cercare un rifugio a quel dolore che spesso ci assale, amara radice dell'esistenza. Ma al Tuo di dolore, o Dio, chi pensa? Chi Ti reca conforto nella solitudine, chi Ti cinge in un abbraccio quando hai il cuore trafitto? Anche Tu, o Madre, hai bisogno che Ti stiamo accanto nell'angoscia, che consoliamo la Tua tristezza; anche Tu vai in cerca di cuori alla cui ombra trovare ristoro, al cui riparo sostare il tempo di una carezza, che Ti sia di conforto. Donaci, Padre nostro, cuori come dimore accoglienti, dove Tu possa riposare dal dolore del mondo che Ti scava come solchi nelle viscere. Amen 

 Canto  «Tieni viva la tua fiamma» (n. 75 QV)
Confessione di peccato (Geremia 15:18) 

«Perché il mio dolore è senza fine e la mia piaga incurabile non vuol guarire?» 

Resta qui con noi (rit.) – QG pag. 11
Dolore, Padre, è il laccio che ci stringe insieme, mistero che avvolge il Tuo cuore insieme con i nostri, piaga insanabile delle nostre esistenze e del Tuo amore

Resta qui con noi (rit.) – QG pag. 11
Nell'inquietudine profonda della sofferenza non ci hai lasciati soli: hai lasciato che coinvolgesse anche Te, hai fatto in modo di rimanerci impigliato insieme con noi, pur di non lasciarci soli e sole nello smarrimento e nello sconcerto

Resta qui con noi (rit.) – QG pag. 11
Resta con noi, Padre, perché smarrire la fede è questione di un attimo e continuare a credere, a crederti, ci obbliga a calarci nel cuore stesso della vita, del suo incomprensibile mistero, nella totale assenza di false rassicurazioni. Sicure e sicuri, soltanto, della Tua presenza costante e silenziosa lungo la fatica quotidiana dei nostri cammini, in cerca di senso, in cerca di Te. Amen

Annuncio del perdono (Geremia 5:1) 

«Percorrete le vie di Gerusalemme: se troverete un uomo, uno solo, che agisca giustamente, Io le perdonerò»

Il figlio Tuo e nostro Signore e maestro Gesù, Padre, è morto a causa dell'ingiustizia, di quell'oppressione che ancora abita i cuori dei potenti e non ha mai smesso di percorrere la terra e di intriderla del sangue degli innocenti. Perseverare lungo la via che la fede in Te ci chiede di percorrere, significa, anzitutto, camminare su un sentiero di giustizia, su una via che ristabilisca il diritto di chi, ogni giorno, subisce violenza e inganno, soprusi e raggiri e crede di poter trovare in noi le Tue mani che si protendono e risollevano. Amen 

Canto «Se m’accogli» (QG pag. 4)
Confessione di fede 
Noi crediamo in Dio, Padre di misericordia e Madre di tenerezza, che non teme di mostrare a noi donne e noi uomini, che ha creati a Sua immagine e somiglianza, la fragilità del Suo cuore

Crediamo in Gesù, Suo figlio e Signore delle nostre vite, che manifestò di Dio il volto sconfitto e umiliato, perché diventasse promessa di resurrezione per i diseredati di questa terra
Crediamo nello Spirito Santo, che può ridonare la vita a quanti hanno trovato la morte per mano dell’ingiustizia, che rende credibile la speranza e degna di fede ogni Parola che esce dalla bocca di Dio per fecondare i nostri cuori e confortare i nostri passi. Amen   

Canto «Disse un giorno il Cristo» (n. 71 QV)
ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO

La Tua Parola, o Dio, lenisce il dolore perché lo affronta e non lo elude, ne parla anziché tacerne, lo mette a nudo anziché occultarlo. Se ci è possibile attraversare quella sofferenza che è il cuore misterioso della nostra incompresa esistenza, è perché Tu stesso, nel patimento, non ci abbandoni, ma ci stringi al petto condividendo, con noi, il silenzio e le lacrime. Amen   

	LETTURE BIBLICHE

Il Signore parlò a Mosè e ad Aronne nel Paese d’Egitto dicendo: «Questo mese sarà per voi il primo di mesi dell’anno. Parlate a tutta la comunità d’Israele e dite: “Il decimo giorno di questo mese, ognuno prenda un agnello per famiglia, un agnello per casa (…) Lo serberete fino al quattordicesimo giorno di questo mese e tutta la comunità d’Israele, riunita, lo sacrificherà al tramonto. Poi prendete del sangue d’agnello e mettetelo sui due stipiti e sull’architrave della porta delle case dove lo si mangerà (…) Mangiatelo in questa maniera: con i fianchi cinti, con i calzari ai piedi e con il bastone in mano; e mangiatelo in fretta: è la pasqua del Signore» (Es 12:1-11)
«Chi ha creduto a quello che abbiamo annunciato? A chi è stato rivelato il braccio del Signore? Egli è cresciuto dinanzi a Lui come un germoglio, come una radice che esce da un arido suolo: non aveva forma né bellezza  da attirare i nostri sguardi, né aspetto tale da piacerci. Disprezzato e abbandonato dagli uomini, uomo di dolore, familiare con la sofferenza, pari a colui di fronte al quale ciascuno nasconde la faccia, era disprezzato e non ne facemmo stima alcuna (…) Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la bocca. Come agnello condotto al mattatoio, come la pecora muta di fronte a chi la tosa, egli non aprì la bocca» (Isaia 53:1-3;7)


